Civitas Claterna 

	Titolo
	Associazione culturale Civitas Claterna

	Descrizione in sintesi
	L’associazione Civitas Claterna è nata nell’estate del 2005 con l’obiettivo di valorizzare e promuovere la conoscenza del sito archeologico di Claterna, situato nel territorio ozzanese. Il municipium romano è stato protetto nel corso dei secoli dalla vegetazione e lo scopo dell’intervento è quello di riscoprirne il valore e prevenirne la rovina. I soci fondatori di Civitas Claterna sono il comune di Ozzano dell’Emilia, l’azienda privata Ima,  il Gruppo archeologico di volontariato Città di Claterna, in convenzione con la Soprintendenza per i beni archeologici dell’Emilia-Romagna.



	Cittadini che si attivano
	· Gruppo archeologico di volontariato Città di Claterna

· Azienda Privata Ima

	soggetti pubblici coinvolti
	· Comune di Ozzano dell’Emilia

· Soprintendenza per i beni archeologici dell’Emilia-Romagna

	Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti
	I soggetti pubblici, essendo tra i soci fondatori dell’associazione, hanno assunto un atteggiamento molto propositivo e collaborativo.



	Bene comune 
	Beni e attività culturali

	Meta bene comune
	Promozione e tutela del territorio e delle tradizioni storiche

	Origine dell’intervento
	Il progetto è stato stimolato dall’amministrazione pubblica

	Risorse
	Sia i cittadini attivi che l’amministrazione hanno messo a disposizione risorse umane, economiche e logistiche.

	Destinatari 
	I destinatari di questo progetto sono gli studiosi, gli specialisti , ma anche, e soprattutto, i non addetti ai lavori, cioè coloro che desiderano riscoprire le nostre radici culturali.

	Risultati 
	Tale progetto, attivo ormai da più di tre anni anni, ha ottenuto ottimi risultati, che dimostrano come l’efficienza e la sinergia di più soggetti, pubblici e privati, siano incisivi a valorizzare un’area urbana. 

L’efficacia di questa associazione è avvalorata dal numero sempre crescente di soci sostenitori e sponsor.

	Replicabilità

(condizioni/contesto)
	Questo modello innovativo nella gestione e nella valorizzazione del patrimonio culturale può essere esportato in altre realtà.

	Referenti
	Dott.ssa Roberta Michelini

	Fonti
	www.civitasclaterna.org 

Dott.ssa Roberta Michelini


